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Boletin 
daggiore austro-ungarico 

(7° settembre). Iialia: Sull’ altipiano 

d’ Agî:70 le nostre truppe’ respinsero 

sanguiuosamente un attacco sferrato da- 

gli italiani e dai francesi dopo intellsa 

preparazione d’ artiglieria. ll nenico, 

penetrato nella prima linea a Lg 

Le
nn

a 

d'assalto improsero un attacco vitterio- 

BO contro “un presidio nemico d’'avan- 

ia: frossum combattimento de-. 
gno «di menzione. 

(8 settembre). Alla fronto italiana vi-.. 
xedissima attività aerea. 

è 1 ivonde nulla d’importante. 

Bollettino 

foi Quartiero Generale germanico 
(7 sottembre).(Gruppo d'eserciio prin- 

cipe ared. Ruperto e Bochm). A. nord- 

ovest ‘di Langemark le truppe bavaresi 

fecere, in un attacco locale, oltre 100 

prigionieri. 
A-sud d' Ypres respingemmo molte- 

plici assalti inglesi. a 

Sulle fronti di battaglia si sviluppa- 

gono cruenti lotte nell'avancampo delle 

nostre posizioni. Le nostre retroguardie 

costrinsero il «nemico nella. linea Fins- 

Lieràmont-Longavesnes ad attacchi ric- 

chi di perdite. I nostri aviatori ‘di \cac- 

cia attaccarono «le colonne nemiche in 

avanzata oltre la Somme presso. Brie e 

St. Christ. 
| Alla Somme ed all’ Oise il nemico ci 

A: gesuiti oltre Ham e Chauny e stette, 
a ‘sora, in combattimento con le nostre 

retroguardie nella linea Aubigny-Ville- 

‘pra 1 Oise ed Aisne vivaci lotte d’a- 

vancampo. A’ due lati di Vauxaillon fu- 

rano respinti violenti attacchi. 

(Gruppo d’ esercito Kronprins3). A 

oriente .di Vailly all’ Aisne siamo in con- 

tasto di combattimento col nemico. 

Sulle alture a nord-est di Fismes re- 

spingemmo rinnovati attacchi degli a- 

mericani. 

(8 settembre). Contingenti di fanteria 

riportarono dei prigionieri dalle linee 

belghe .a oriente di Merkem, 
A nord d' Armentières respingemmo 

-innovati attacchi inglesi. Odi 

Alla fronte di battaglia siamo ovun- 

que nelle nostre nuove posizioni. Il ne- 

mico tentò ieri d’avvicinarsi con gran- 

di forze a mezzogiorno della strada 

Arras-Cambrai. : 

Le retroguardie accettarono battaglia, 

e cedettero combattendo dinanzi a un 

nemico preponderante e respinsero, 4 

sera, violenti assalti a occidente della 

linea Gouzeaucourt-Epeby-Templeux. 

A’ due lati della Somme. il nemico 

ci ha pur ieri seguiti, esitante, Siamo 

{n contatto di combattimento con lui 
nella linea Vermand-St., Simon e al ca- 
nale di Crozat. ; 

A settentrione dell'Aisne, s' è acuita 
la battaglia del'o artiglierie. A occiden- 

te di Premonire-Brancourt fallirono yee- 

menti attacchi parziali dell’ avversario, 

A'sud dell’Ailette il nemico Sl è av- 

vicinato alla nostra linea a oriente di 
Vauxaillon. PE? 

Aspri assalti tra Vauxaillon © l'ocCi 

dente..di Vailly, che si ripelerono sal 

tuariamente sino a sera; furono respinti. 

— Tra Aisne e Vesle l’attività combat. 

tiva decrebbe di vigore, 

i comunicati dell’ Iniesa 
. Italiano, 

6 settembre). Alla fronte montana vivace 

concentrazione di fuoco della nostra artiglieria 
sulle prime linee nemiche e sulle retrovie. Nel 

bacino di Laghi (Pos.na), e in V ullarsa pattu- 

glio nostre Sl scontrarono con nuclei avyersa- 

È e li costrinsero alla resa. A nord di Mon-, 
fenera .... molestato .... frustrato dal nostro pre- 
didio,\che poscia, iN UNcontratiacce, cacciu:. 
tono il nemico CON be perdite. 41 basso 
Piave esploratori nemici che; a mezzo di una 
Micca! cercarono “di vareare:a notie.il fiume, 

dote ileria nostra. furono respinti dalla fue! ; 
@ abiti ro) _ Nel corso della mattina 

d’ieri le truppe franccst«lmpresero sa 
preve, violentissima Lafigprtaenbia Dax artig sor 

ria, un «colpo di mano con » hi a 

nemiche sul Sisemol, copio api È hi 
ptesidio avversario fu distru ni a 

lotta. I francesi ritornarono Fi ndr aa = 

te le fortificazioni memiche, € Api hi De 

mieri. In Val di Concel (GM , 

Val d'Astico ì contibrenti nen pon O 

îciati dai nostri avamposti. . DL, o 
Frenzeia pattuglie di ygniz) O pui 
pi primo! e Ma o. ci a 
Pi Marant È no d' ne ini 

pio, pe S ne DOSIzio. 

furono respinte netta- 

dai fuoco delle nostre 

Ai 5e € corr. velivoli della 

agrei inglesi Danno 

ati bombarda- 

gpsatinro re). Tavante la notte le truppe telato > VS 1 

geancssi mantennera il contatto con Je ret 

‘gressi raggi: 

‘truppe inglesi ava 

gardie nemiche. Lissa fecero progressi al o» 

giente del Canal du Nord e in direzione del- 
f îi di A È 

l'Aisne. A oriente di 
f il canale della So 

fov e più 
al 180 

veste i francesi varearono 
Presso Vovennes e Ot 

id, i frane i : 
i; n 

"la loro linea a nord 
ri Ali Berlancourt. 

oni ) 
mericane raggiunsero 

i dominano 1 Aisne e, 

mentre ampliavano 2ncora le loro cazioni di 

combattimento, le nostre truppe varcarono 

anche la Vesle tra Les Venteauz e Jonchery. 

(5 sett., sera). — Nel corso della giornata. 

le nostre truppe continuarono l’inseguimen. 
to del nemico in ritirata alla fronte del ca- 

nale del nord e della Vesle e fecero non 0- 

stante la resistenza che incontrarono in va- 

rii punti, notevoli progressi. Alla sponda del 

canale del Nord e della Somme teniamo 

Falvy e Offey, al sud di queste località le 

nostre. linee s'avvicimano alla strada. di 

Ham, che teniamo occupata da La Plassîs- 
Patte d'Oie sino a Berlancourt. A sud-est di 
questo villaggio la mostra linea corre oltre 
Nivry, Cailloval, Ecrepigny, nord di Ma- 
rest Dampcourt e margini meridionali di 
Abecourt. A i d’Abrecourt i nostri. pro- 

le creste e i 

Su tutt 
ch'è e 
SOno 

ciato a cedere oggi, intorno alle $ pom., di 
nanzi alle nostre truppe. Nell’in imento 
delle retroguardìe germaniche je nostre 
nità fecero, a nord dell’Ailettà, sapidi pro- 
nità fecero, a nord dell’Ailette, rapidi pro 
nostro possesso, e così pure gran parte del 
bosco di Coucy la, Ville. Facemmo progres- 
sé di circa 1 chilometro a sud di Fresene. 
All’ala destra la nostra fronte va: oltre. il 
lembo orientale di Landrycourt. A sud del- 
l’Ailette teniamo lo. linea Neuville-Margy- 
val.Vregny e le pendici.a occidente gi Fort 
Conds. “Oltre dodici villaggi sono stati ri- 
conquistati nella giornata su questa parte 
della fronte. A. nord della Vesle teniamo 
l'Aisne tra Conde e Vie:l Arcy. La nostra li 
nea corre ia nord di Dhuiszel, Barbonval e.’ 
l'altipiano di Ferme Beauregard. 

(6 settembre pomeriggio). — Durante la 
noite continuammo la nostra avanzata lun. 
go tutta la fronte tra Somme e Vesle. Le 
nostre truppe varcarono la Somme anche 
nella negione d'’'i’venavcouri; più al sud es. 
se avanzarono, in parecchi punti, alla stna- 
da Ham-Peronne. A sud di Ham i france- 
s1 occuparono La iPlessie, Patte d’Oie e 
Berlancourt e avanzarono oltre  Guivry, 
Caillone?, Crepigny e Abbecourt. A nord 
dell’Ailette raggiungemmo gli sbocchi d’E- 
pehy e l'altipiano a nord di Landricourt. A 
sud dell’Ailette siamo al margine del bur. 
rone di Vauxaillon. Alla fronte della Vesle 
gli americani avanzarono le loro linee sino 
agli sbocchi di Villers en Prayène e sino ai 
pendii a nord-est di Revillon e conquista 
rono Glenney. } 

(6-sett., sera). — Nel corso-della giorriata, 
. a dispetto de’ tentativi tedeschi d’ostacolar- 
la, l'avanzata delle nostre truppe mon si 
rallentò. Teniama Ham:e Chauny. A orien- 
te del Canal du Nord portammo la nostra: 
fronte alla «grande linea  Lanchy-Foreste- 
Viallais. St. Cristophe-Estophe-Estouilly_- 
oriente di Ham . Brouchy - Villeselve - U- 
gny le Gay - Viry - Monrenil. 

A nord-est. di Chauny le nostre truppe 
sono avanzate incerti punti sino a 10 chilo. 
metri di profondità. A mord dell’Ailette ab 
biamo ‘occupati «il bosco di Coucy sino a 
Petit Barlsis. I tedeschi dovettero lasciare 
nel bosco notevoli quantità di materiale da 
guerra e di munizioni. All’ala destra tenia. 
mo gli accessi di Fresnes e Quiny, il mar. 
gine occidentale di Vauxdillon come pure 
Moisi è Laffaux. 

Inglese, 
(5 sett., sera). — Allo scacchiere meridio. 

nale della fronte di battaglia, a mord e a 
sud di Peroune, le mostre truppe avanza. 
rono e inseguono le retroguardie nemiche, 
* (6 sett... — Le nostre truppe /varcaromo 
ieri i guadî della Somme, a sud di Peron- 
ne, ‘non ostante l'aspra resistenza delle re- 
troguardie nemiche. Furono presi i villaggi 
di St. Cmist-Bris-Lemasail e Bruntel (?) e 
catturati. de’ prigionieri. Le nostre truppe 
avanzarono» lungo la strada Amiens.St. 
Quentin e..raggiunsero Athies e. Mont-en. 
Chaussée, A oriente di Peronne e Hurlu 
teniamo Hussy e siamo innanzi a Temple. 
La Fosse - Hurlt ed Equoncourt. Acerbe 
lotte, ebbero luogo, nelle ore serali, lungo 
questa linea. Alla fronte della Lys fu mam. 
tenuto il termeno conquistato dalle mostre 
truppe a occidente di La Basse e respinto 
felicemente un attacco contro uno de’ no- 
stri'nuovi appostamenti in questa. regione. 
Quale risultato dei progressi fatti ierì e 
stanotte le nostre truppe si sopo insediate 
în parti delle vecchie linee frontali tede. 
sche a oriente di Neuve‘Chapelle e. nella 
‘vecchia linea britannica di Tanpusser, Il 
Settore ‘è nuovamente tenuto da noî. In un 
‘attacco vittorioso sferrato ieri a sera. le 

irono. la loro linca a 
res, facendo alcuni 

prigionièri. ‘Le tru nstre nella lomo a. 
vanzata oltre a duesta linea presero Lon. 
gavesnes e Lieramont e s'avvicinano a 
Metzien Couture e ni lembi meridionali del 
bosco di Haritcourt. Anche su questa parte 
della fronte di battaglia fu catturata una 

quantità di nemici. A nord del canale La 
Basse si svilapparono azioni locali tra La 
Basse e l'oriente di Bac St. Mur, Nell’ulti 
ma località facemmo dei prigionieri. La no- 
sir: a fu avanzata oltre Erquinhan e & 
sudest dl'Ypres, 

(6 sett., sera). — iAlla fronte meridionale 
la, nostra avanzata continua in istretta u- 
nione ai francest. All'ala destra, a sud di 
-Peronne, le mestre trupbe stanno già a ? 

a. di là della, Somme e procedono sulla, 
senerale. Mochy - ILngarche - Vrai. 

;8 - Tincoy, le quali località tutte sono in 
mostro possesso. La resistenza’ delle ‘rupps 
tedesche di copertura fu presto rotta. 

fu fatta da noi una 

rantità dî prigiomeri. A sud del fiume'Co- 
Marin, il ne 

di val. 

Tiord-ovest di A 

mico tenta, con grande ostinazio 
tentare Ja nostra avanzata. Un'aspra. lotta 
gi sviluppò in questo villaggio nonchè in_ 
torno aEemicourt e nella valle a.nord di 
questo palesa. I due villaggi sono, ora, nelle‘ 
rosira mami, 

Ca l’ ari uerra nell'aria 
Su Villaco 

VIENNA, 8. Il quartiere della stampa 
comunica: 

ll 7 corr., alle 9.25 ant., tre aviatori 
nemici tentarono di attaccare Villaco. I 
velivoli furono accolti da violento fuoco. 
I nostri aerei li costrinsero alla ritirata. 

Ml nemico non. potè gettare che alcune 
bombe, delle quali due sole esplosero 
senza recar danni motevoli. 

a-R n, Fi x x " R 

NELLA MONARCHIA 
Per la resurrezione di Gorizia 

VIENNA, 8. Ieri si adunò a Gorizia 
la commissione interministeriale per la 
ricostruzione della città. 

IN GERMANIA 
Talaat pascià e l’etmano dell’ Ucraina 

BERLINO, 8. Talaat pascià è giunto 
quì, reduce da Vienna. 
SCHLOSS WILHELMSHOEHE, 8. L’im- 

peratore ha ricevuto in udienza l’etma- 
no dell’ Ucraina. 

me 

In tema di pace 
Pace prima dell’inverno? 
VIENNA, 9. 1l granvisir Talaat pa- 

scià, che fu per un giorno a Vienna, 
interrogato da un redattore della ,, Neue 
Freie Presse”, esternò la sua speranza 
nella conclusione \della pace prima del- 
l’inizio dell'inverno, 

— Come giudica lE. V. la presente 
situazione ?  — chiese il redattore, 

Il granvisir rispose: 
— Così: che la pace sarà conclusa 

prîma dell’espiro dell'autunno. E questa 
mia aspettativa è originata dalla logica 
degli avvenimenti. La guerra ha Quasi 
esaurita ogni sua prestazione; tutto ciò 
che si poteva ‘ottenere dalla. guerra lo 
si è ottenuto, Un guerreggiare ulteriore 
è evidentemente inutile, senza parlare 
di morale e d’umanità, 

-— Eccellenza, i nostri nemici affer- 
mano però ancor sempre di voler otte- 
nere la vittoria militare! 

Sorridendo, l’uomo di stato turco ri- 
spose: : 
— Questo lo dice ognuno, E poichè 

lo dice ogguno, ciò dimostra un -bel 
niente, I nostri nemici, compresa l’ A- 
merica, comprenderanno presto ch’ è 
insensato. di. continuare la guerra. E° 
credo fermamente che ciò avverrà an- 
cor prima dell'inverno 

Ancora pochi mesil...‘ 
L’AJA, 8. Ad un banchetto a Lon- 

dra, il ministro francese dei trasporti 
Clementel dichiarò: 

Sono necessarii ancora pochi mesi di 
virile resistenza e, quindi, la presente 
generazione avrà compito il suo storico 
compito! 

Alla Camera francese 
GINEVRA, 8. Sembra che durante 

la prossima sessione della Camera fran- 

cese, che 8° inizia giovedì venturo, il 
Governo comunicherà le sue ultime fi- 

nalità di guerra. 

La Lega repubblicana di Francia 
‘per un'azione pacifista 

ZURIGO, 8. Secondo una notizia del- 
la ,Ziùricher Morgenzeitung“ la Lega 
repubblicana. trancese ha iniziato un; 
movimento per un’ azione diplomatica 
a favore della pace. 

La Lega sta raccorliendo delle firme. 
per un memoriale da dirigersi al Go- 
verno, in cui questi viene invitato a 
utilizzare i surcessi ottenuti alla fronte 
occidentale non per un’ acutizzazione 
dei sentimenti guerrafondaj, ma per 
u' azione in grande stile a favore del- 
12 pace generale. 

Dimostrazioni a Marsiglia 
GINEVRA, 9. Agli ultimi d'agosto 

s'ebbero a Marsiglia vivaci dimostrazioni, 
La causa va ricercata nell’ arresto di 

alcuni sindacalisti pacifisti. 

SPAGNA 
Ilconflitto conlaGermania 

VIENNA, 9. Il governo germanico 

non ha inviato ancora una risposta de- 
finitiva alla nota spagnuola. 

La situazione è giudicata qui con 
calma. 

Da Madrid si annunciano violente di-. 
mostrazioni, che diedero addito a con- 

fitti sanguinosi con la polizia. 

DALL’ AMERICA” 
La parola a Roosevelt... 

LASA, 8. In un suo.recentissimo di- 
scorso ‘elt disse tra l’altro: 

ve ustria-Ungheria e la Turchia de- 

mono e ‘annientate e i popoli soggio- 
gali ) da essere redenti.., Le truppe 

“americane in Francia supereranno, l’anno 
venturo, di numero, gli esereiti francesi 
ed inglesi uniti!.,, 

(Purchè la correnti nacifisie che ora di. 
lagano l’Emropa non vengano a smentire 

i pii cesid srii deli'ex-presidente-cacciatore» 
conferengiei 

las afluale 
Allorchè, alla fronte francese, comin- 

«ciò il ripiegamento germanico, del quale 
i bollettini ufficiali ci permettono di se- 
guife esattamente le. successive tappe, 
il critico militare del ,Bund“ di Berna 
ricordò che, per ben giudicare la situa- 
zione, si dovrebbe aver presente gli in- 
segnamenti delle anteriori ritirate ordi- 
nate dal Hindenburg, Finora gli avveni- 
menti gli hanno dato sempre ragione; 
basterebbe seguire sulla carta il movi- 
mento dell’attuale grande battaglia, per 
convincersi che il ripiegamento germa- 
nico è ben differente d’uno sfacelo. Noi, 
ben inteso, non abbiamo mai voluto di- 
mostrare che il genio del maresciallo 
Foch, sia estraneo a questo ripiegamento. 
Noi non procuriamo punto a voler di- 
minuire i meriti incontestabili del gene- 
ralissimo francese, il quale ha saputo 
preparare e dirigere così abilmente la 
più formidabile offensiva tentata dalle 
armate dall’ Intesa. Ma siamo persuasi 
che nemmeno lo stesso maresciallo Foch 
s’ illuderà a tal punto da credere che 
questo formidabile sforzo, che egli ha sa- 
puto condurre fino ad oggi con sì feroce 
energia, darà alle armi alleate la vit 
toria tanto promessa. Egli sa certamente 
a cosa deve attribuire il ripiegamento 
germanico, 

. Parlando di questi giorni ai rappre- 
4 sentanti della stampa francese, inglese 
ed americana, che s'erano recati al suo 
quartiere generale a rendergli visita, 
egli si è accontentato di dar loro una 
dichiarazione relativamente sobria degli 
attuali avvenimenti e comparò la riti 
rata germanica ad ,un’onda rinculante 
su una spiaggia cosparsa di scogli.“ — 
Certàmente, il generalissimo francese 
non poteva astenersi dal dire qualche 
parola ottimistica. e fiduciosa sulle ope- 
razioni in corso. Egli disse: ,Voj avete 
potuto constatare che le operazioni da 
noi cominciate il 18 agosto procedono 
-molto bene. Però m’astengo da un qua- 
lunque pronostico per l’avvenire, Le 

| realtà valgono ben più che le più belle 
promesse e trovo anche inutile far na- 
scere delle speranze esagerate. I fatti 
contano, E° verso questi che ‘tendono i 
miei sforzi.“ pati: 
‘Dopo questo, il maresciallo Foch — 
ed era ben naturale — ha fatto l'elogio 
delle truppe francesi ed alleate aggrup- 
pate sotto il suo comando. 

*. 

Molte constatazioni si delineano net- 
tamente dallo svolgimento della batta- 
glia. Innanzi tutto è ben chiaro che 
l'avanzata degli alleati non può venir 
comparata alle due potenti : offensive 
germaniche della fine di marzo e della 
fine di maggio, I francesi ed i loro al- 
leati son ancora molto lontani dall’aver 
riconquistato il terreno allora perduto 
in pochi giorni. E, mentre i germanici 
s' impadronirono d’una grande quantità 
di città e di villaggi francesi senza 
averli seriamente danneggiati, \V'offen- 

| siva alleata distrugge oggigiorno ad una 

terle riconquistare. 
Il terreno che il supremo. comando 

germanico abbandona. così a. passo a 
passo, lo si fa pagare caramente, rispar- 
miando contemporaneamente il più pos- 
sibile .le sue proprie truppe, ch’ esso 
impiega soltanto nei casi di. assoluta 
necessità e ritira. metodicamente. allor- 
quando le perdite minacciano di sor- 
passare il valore strategico dell’ obiet- 
tivo disputato. 

Nei piani del comando germanico, 
non è sicuramente il terreno che con- 
ta, ma la forza combattiva delle ar- 
mate in attività. Egli ha il vantaggio 
di poter disporre, dietro le sue ' linee 
attuali; d’ un campo d'azione ancora 
sufficentemente vasto per potervi sacri- 
ficare senza gran danno buon numero 
di chilometri. Anche esso non cura che 
nle realità finali“, 

Di contro, nasce spontanea la doman- 
da del perchè gli alleati prosegyano 
con. tale ostinazione questa ‘offensiva, il 
cui costo eccede certamente i guadagni 
reali e che esclude assolutamente Ia 
possibilità di sfondare la fronte germa- 
nica. 

Se il maresciallo Foch attribuisse al- 
l’aiuto americano lo stesso valore che 
usa attribuirgli la stampa parigina, per- 
chè sacrificherebbe egli così prodigal 
mente le supreme riserve della Fran- 
cia? La questione venne: discusse alla 
Camera lo stesso giorno che Clemen- 
ceau esigeva il richiamo anticipato del- 
la classe del 1920. Un'altra ipotesi ven- 

ne ammessa dal giornale svedese ,,Af- 
tonbladet“, quando scriveva; ,E' verosi- 

mile che alcuni fattori economici abbia- 

continuazione dell’offensiva del genera- 

Considerazioni sul ripiegamento fermanico.. 
= — monito 

ad una queste stesse città, prima di po- 

+5 gtofRi 
SVRA, 8. I rappresentanti diploùj | 

no una parte non disprezzabile nella 

in Francia: 
‘ 

le Foch -- fattori questi ‘che non gli: 
permettono d’indugiare. Dall’ultimo di-' 
scorso di Lloyd George si rileva che. 
la mancanza di carbone diviene sempre! 
più grave. ‘l'anto in Italia quanto in: 
Inghilterra, i depositi di ‘combustibile; 
sono insuificenti, E’ possibile che tai 
guerra dei sottomarini abbia costretto ilJ 
generale Foch a cercare una decisione: 
‘prima che tutte le industrie, eccettuata* 
quella dei. cannoni, sieno forzate & so-' 
spendere il loro lavoro in seguito alla! 
mancanza di carbone, La Francia è mix 
nacciata. d’ una situazione analoga & 
quella che la Russia ha conosciuto do< 
po l'offensiva del generale Brussilow.."£ 

Questa supposizione trova conferma; 
dagli urgenti richiami che Ciemenceay' 
indirizza ai minatori inglesi, affinchè; 
essi intensifichino Ja prodizione del: 
carbone, di questo pane quotidiano del-' 
l’ industria boliica. De $ 

Diggià Clemenceau ha creduto di dolet 
smentire una intervista, riprodotta da 
tutta la stampa parigina - compreso 
pure l’«Homme Libre») nella quale s* 
diceva ch’ egli avrebbe dichiarato ‘di 
credere ad una vittoria immediata“ 
Senza dubbio, il presidente del consiglia, 
è stato istruito più esattamente — dus 
rante il suo ultimo viaggio alla fronte 
— sul vero carattere dell’ attuale ripi 
gamento germanico, che un éritico: mali 
litare neutrale, — il colonnello Egli & 
ha precisato in questo modo nel suc 
giornale di Basilea: 4 

«Si può constatare su tutta la fronte, 
da Ypres fino a Reims, un lento ripie+ 
gamento degli eserciti germanici; ma 
non si può parlare assolutamente d’una: 
sconfitta. Il 18 agosto, tra l’Avre e 
la Somme, essi subirono uno «scactda 
sorpresa» e furono costretti a fare ws 
balzo indietro. Ma ora essi non sti rt; 
tirano che chilometro per chilometro; 
offrendo senza possa la frante ed ob- 
.bligando il nemico a darvi .contro ‘e: 
contrattaccando a lor volla per poi ri 
tirarsi nuovamente. Ogni qual vo. i 
‘nemico avanza, cade. subito’ sotto” 1 

Hip die # 

sta ritirata è tutt’ alito che una did + 
sfatta. Lo stesso Critico. militare deli “© 

fuoco--dell’ artiglieria: germanica. 

«Journal des Debats», sì obtimista qu 
sempre, dichiara che non ‘si avrebbe 
torto se si considerasse questà ritirata 
como un rinunciamenio oltremodo of 
fensivo. I germanici possono abband 
nare tranquillamente delle parti più; 
o mene vaste di territorio nemico. Ai 
loro basta infliggere celle perdite alà 
l avversario. L’ avvenire mostrino 
in quale misura la tattica tedesca avia. 
realizzato questo prinaipio». CINO.I,_ 

da Ù i fnmeriztimne È Frcmmsanionat ut e; 

«Un dispaccio di Foch Pi 
CHIASSO, 9. Il generalissimo Foch fee; 

legrafò al Consiglio comunale di Parigi 
«L’impeto germanico è spezzato. Insee} 

guiremo il nemico senza pictà». "i 

«astio Gli americani di 
ROTTERDAM,:8.. Il «Globe» tuo! cas! 

pere che Foch ritirerà gli american; cotto 
prime linee e li impiegherà temporincag 
mente nelle riserve. (A, 

Se‘ 

INRUSSIA . 
Guerra tra Intesa e [tussia ® 

L'AIA, 9. Alla borsa di Londra cor 
re la voce che l'Inghilterra dichiarerà 
la guerra alla Russia, po 
BOTTERDANM, 9, La , Morning Dost& 

>» che le ambasciate dell’ Intesa ine 
no i cittadini trovantisi. ancora di 
sia di abbandonare il paese en 

pr ae 

N sa 
metrici dell'Intesa ottennero il consenso; 
«gi loro governi di abbandonare la, 
iiussiagi > o 1a 15 
MOSCA, 8. Continuano gii arresti & 

le fucilazioni. Questa sorte è. toccate 
anche.a molti sacerdoti, implicati nellg; 
congiure inglesi, | © it@@ 

La situazione L 
MOSCA, 8. La «Pravda» quglifica 

situazione come molto seria. {l giorpal 
apprende che presso un ufficiale fran 
di nome Andree à stato scoperto un grans 
de deposito di pirossilina. Lo 

L’indignagione contro l’Intesa è grande; 
Le congiure moltiplicano. | © » 
A Briansk fu sof 

grande rivolta. 
x ERE 

Glì czeco-slovacchi rovesciano > 
li governo siberiano ; 

ODESSA. 8. (Reuter), A Omsk gli ezeros 
slovacchi hanno rovesciato il.gorerno si 
vesiane: ubi Si ARR 

enerale Horvath dovrebbe succ: i 
sai polaeriahi. A tI 

S'attende conferma della notizia. 
Di O ai 

focata nel sangue uns . 
be, 
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abbiamo escogitato uno spediente che 

rinsiiina Bcc. 

Di là dal Piave 
Ho-seritto che la carica conferita a pa- | 

secchi onorevoli di qua dal Piave doveva 
ritenersi piuttosto ‘onorifica. che faltiva, 
e mi ricredo. Il provvedimento ha fina- 
lità serie, seriissime, ‘tanto dhe la Sua 
gestazione è durata dieci mesi, ed è a 
8perare che in codesto almeno non di si 
Magia accagionare disimpulsività. — 

i a ìmpresa è ardua; lo ba proclamato 
* PAIO Commissario, fl quale può vaniare 
ppi di primissimo ordine 

& bisogno di esaltare la pitpria 
some fa l’osie che appicca alla frasca la 
scritta Buon vino e buon risioro, e mesce 
tossico e spaccia carne equina. 

L’ eminente personaggio intanto, cha 
stracciato un programma di lavoro, e chi 
‘ba la ventura di conoscere la sua vastità 
di concezione, potrà immaginarne la 
grandiosità. Egli, chi non lo sapesse, fu 
sulle ventiquattro di essere nominato mi- 
nistro, sia pure senza portafoglio, e se 

, non fu, sarà. Come agio e.come pro- 
*messa, gli si è con'erito ora il titolo di 
‘Alto Commissario. Alto! Non vi pare che 

| per guardarlo si debba levare la testa 
janto in su da arrischiare un torcicollo? 
E neanche si è lesinato sul bilancio, 350 

milioni di prima assegnazione, senza com- 
putare gli annessi e connessi. 

Già in fatto di valutazione: di denaro, 
noì italiani ci siamo anglicizzati o ame- 
ricahizzati, e sorrido di commiserazione a 
ripensare ai nostri cenciosi. bilanci pas- 
sati, la cui discussiorie ‘scatenava pure 
delle tempeste parlamentari, è provocava 
Bpesso il capitombolo del Gabinetto. 

L'insediamento dell'Alto Commissariato 
non avrà certo distillato. neanche una 
goccia di sudore, perchè in materia di 

‘ereazione di uffici, noi siamo ‘insupera- 
bili..Il Ministero delle . Colonie, ha una 
enesi recenti; e più prossimi mente con 

a creazione di cinque o sei ministeri, si 
;è risolta una crisi, che presentava carat- 
 teristiche di eccezionale gravità. Non per 
nulla siamo i nepoti dell’immortale quan- 
to ambidestro Segretario fiorentino e per 
eliminare ogni opposizione pericolosa, 

onora la nostra genialità. 
Un deputato strepita, tempesta, minac- 

cia la stabilità del Gabinetto, lo si ade- 
sca col miraggio di un portafoglio, gli si 
offre, se non c’è lo si crea, e l’implaca- 
bile fustigatore depone il flagello, e si 
tramuta in una forza viva del Ministero 
in carica. i 

L'insediamento dunque è un fatto com- 
piuto, ma permangono: difficoltà non po- 
che, che i nostri onorevoli sapranno af- 
frontare e superare, sonando e. sfolgo- 
tando come cavalieri del buon. tempo an- 
tico. Primissima fra tutte le difficoltà, la 
séiezione del personale. Naturalmente, il 
Griterio dovrebbe essere ‘di scegliere i mi- 

ilori, quelli che per doti morali @ intel. 
eltuali dessero affidamento di maggior 
rendimento, subordinando ogni senti- 
mento, personale al generale. interesse; 
Ma.quali.. si siano, i compari... debbono 
Piir irovar luogo! Hanno servito . il pa- 
trono.eon una, iedeltà inalterabile, hanno. 
suonato le sue lodi a doppio, gli hanno 
dimostrato in ogni congiuntura una de- 
vozione così profonda, che il trascurarli 
j ‘orta sarebbe atto di nerissima 

me. Seguono i raccomandati, 
CIS saranitordesi ti ad'impieogli più © | 

meno rimunerativi secondo: la. maggior 
o.minor aniorevolezza del Santo. proiet- 
tore; poi gli insistenti, i piagnucoloni, e 
finalmente, tinalmente ultimi, come sem- 
piè, i timidi, i bisognosi veri e propri, i 
quali, poveri paria, dovranno tenersi pa- 
ghi di un posticino di fattòorito o di 
usciere. 
&fTali le norme di ‘alta ‘moralità, che 
presiederanno all’ assunzione del perso- 
nale. e con non minore imparzialità sarà 
provveduto al rimanente.... 

Per legge naturale, 1’ azione del neo- 
nato organismo sarà sui primordi alquan- 
to lenta e incoi»vosta;-fra quattro o cin- 
que anni al più, essò funzionerà colla 
regolarità d’ un cronometro perfetto. 

Noi nofi saremo più; « ma ‘chi: vivrà, 
Tedrà. Un udinese. 

Dalila Provincia 
UDINE È 

1 bonofattori È 

TI sicnor Nicodetde ‘Ruggeri è persdha sti- 
mit: e conosciuto in città pet le sue buone 
opese di larga beneficenza, sì che tutti gli o- 
vesti e tutti i buoni ammirano :ed apprezzano 
i sentimenti di. nobile altruismo ché, in que- 
si'epoca così difficile, allignano nell'animo di 
sonno 
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IL MILIONARIO 
Romanzo di |.-H. ROSNY 

Traduzione di M, Cerati 
di I 

(Continuazione v. il numero prec.) 

Vivendo così sola con quellapovera vec 
cì;ictta, avrebbe dovuto correre pericolo di 
co;:-imnue spiacevoli avventure, ma il suo 

è in uma giovine dell’età di Clotilde. A suo 
piacere dunque essa sapeva’ gettare. una 
gran secchia di freddo ragionamento sulla 
pi9 scottante fiammata: Era il sistema da 
lei sperimentato anche contro Vancelles, 
senza riuscire ad altro però che a ridurlo 
ip? innamorato che mai. Ed ora egli si ram. 
mertava del suo fare un po' altezzoso quan. 
do l'aveva congedato, dei grandi occhi spa: 
lancati, dalle labbra agitate da vr fremito 
lieve, del suo turbamento evidenii:imo ad 
onta della fermezza di*proposito che dimo. 
strava. 

LA GAZZETTA DEL VENETO 

3% È Ri;
 

1 i Ri à 

questo esemplare cittadino. Apprendiamo . ora 
‘the l'egregio signor.Kuggeri — oltre alle cine 
que famiglie ch'egli già Bovviene con lire 24 
mensili ognuna — è intenigionato ad allargare 
la sua beneficenza a favore di porsone stretta= 

i mente bisognose con ulteriori elargizioni. 
Plaudiamo a questi atti civili e li adli..amo 

all'ammirazione universale, affinchè suno & 
tubi d'esempio e di monito. 

La beneficenza. . 
dei Comune di Udine 

Nel mase di agosto. testò passato i' Ufficio 
‘Buoni del locale Municipio ha disponsato gra- 
tuitamente: si 

20150 razioni di pane, che importano una 
spesa di Lire 4080,—; 17,000 razioni di brodo, 

| Che importano una spesa di L, 1700,+; 26.000 
‘ragioni di sale, che importano una spesa di 
Lire 325.—, per un ammontare complessivo 
quindi di Lire 6055.— 

CRONACA RELIGIOSA 
A titolo di cronaca d'occasione rammentiamo, 

che le grandiose feste religioso-popolari che in 
tempi normali culminavano alla Madonna di 
Agosto e chiudevansi a quella di Settembre, 
costituivano pel popolo friulano una delle mag- 
giori attrattive. 

Particolare rinomanza — per i cittadini — 
assumeva la storica novena nel santuario delle 
Grazie, precedente all’otto settembre. 

In una eronistoria che teniamo sott'occhio, 
vediamo segnalate specialmente le novene per 
le feste centenarie (1970) dalla vranslazione 
della . taumaturga Immagine, incoronata dal 
Capitolo Vaticano mediante un Patriarca e due 
vescovi. Nel 1896, pel primo giubileo dall’ In- 
coronazione, con pellegrinaggi da tutta la re- 
gione Veneta. — Nel 1901; per'l’arnino santo e 
nuovo secolo, i pellegrinaggi si estesero a tutto 
il Lombardo Veneto e Illirico, 

Funzionanti intervennero, il Patriarca Sarto 
poi Pio X, 1° Arcivescovo. principe di Gorizia 
Card. Missia, l’Arciv. Armeno Giurekian, non- 
chè gli infulati di Vicenza, Rovigo, Concordia, 
Ceneda, ed altri. Le feste degne di capitale, 
vennero coronate con quattro produzioni del- 
l'oratorio Perosiano il Natale. 

Nel 1904 per la commemorazione cinquante- 
naria dalla definizione dogmatica ‘dell’ Imina- 
colata. il santuario assunse una fisionomia non 
mai avnta nè prima nè poi; quale solo usasi 
nelle Basilicali Romane. Oratori di primo ot- 
dine, dall’eletta italica dizione, entusiasmavano 
menti e cuori in ineffabili godimenti spirituali... 

Ma ora...! a quante cose non ha mutato fac- 
cia la \guerra.:.! 

Questi melanconici confronti, ci venivano 
spontanei visitando il tempio delle Grazie, che 
era modestamente addobbato per domenica. 
Interpellato il santuarista c’ informò ‘che per 
necessità di cose, il tutto deve limitarsi alla 
funzione anti- e postmeridiana, che ci sarà 
della buona musica sacra resa più sustevole 
dalla fresca nota di voci bianche; vi si aggiun- 
gierà il panegirico, e altrettanto si ripeterà per 
l'Addolorata, il 15 corr; ma questo è niente 
—:\aggiunse — a petto del passato.... Il tono 
di nostalgica impronta sulle labbra sottili di 
quel vecchio piècolo sacerdote, dall’oechio vi- 
vo nero naro, tivelò in lui un giustificato rim- 
pianto al passato, un’accesa brama al pacifico 
avvenire; il che noi pure auguriamo, | 

PICCOLA POSTA 
ZORZI PIETRO MANIAGO, — Al'Uffi 

civ Postale idel Municipio giace unia comi 
spondenza allo stesso vostro nome, ma in- 
dirizzata Udine, ‘via Cisis 20, Si tratta prro- 
babilmente d’un caso di omonimia. 
PANCIAFICHISTA — E’ un uomo che 

ha gusto artistico ec he si di : distingue per e- 
levatezza di forma. Sebbene egli viva preci. 
puamente nel monido dei sogni e dei senti. 
menti, non gli manca il concetto della 
realtà della vîta e i suoî giudizi si basano 
più sull'intuizionie che sulla logica. Egli ha 
attitudini piuttosto ed 
‘poco comunicativo @ 

quindi una perso- 
na che si stenta a comprendere e molto dif. 
ficile a trattarsi, Certe sue canatt 
arietoosatitha risaltano facilmente agli 00 

Ricerche. 
Sottotenente Girolamo Spagnoli Kgf. Of. 
fiziersabteilung Heinrichsgrin (Boe 
mia), chiede notizie della famiglia sua 
in Vittorio, Papà, Tito, Beppi, Maria, 
stanno bene, inviano saluti, Da qualche 
mese privo vostre: lettere Fatemi sa- 
pere, rispondendo mediante giornale ‘e 
lettere, se ricevete le mie, 

G. B. Gennari prig. di guerra, Udine (Mu. 
pesi api a «Cioonobium» fare ri- 
cerca soldato Enrico Zuocolo 2, parco 
viveri i alpino e caporale 

“- ) Zucoolo battaglione misto di 
maro + DOTIP.S ‘a inoltre del pri. 

È potere di guerra Fucsolo Giuseppe, 

Monsignor Mauro, DI ega il «Coe) nobiung» pren Seidzto quinta CMocvchiatti di Luigi da Paderno 8, reg- 
| &lpini, che forse si trova al 

ia, ma di it nulla si seppe dal 
l'occupazione in poi, Prega pure di cer. 

i __@É— cn—_ 

avevai divisato di persnaderta che il suo e- 
Ta uin amore sincero. Se non che l'attrice 
ammetteva una sola prova possibile di que 
sta sincerità. 

Le strade, quella mattina, erano secche e 
grigie, senza mn raggio di sole che ralle. 
grasse i tetti o le finestre. Vaucelles non a. 
veva voluto nè far attaccarre nè uscire nel. 
la sua vettura elettrica. Volle mettere fra 
sè e la casa, nella quale andava a giocare 
il proprio destino, l'intervallo di una cam. 
minata. Ma il suo prudente calcolo riuscì 
perfettamente inutile; Vamucelles non pensa: 
va a nalia; era smarrito in una specie di 
stupore che lo tratteneva estatico davanti 
ai più i erenti spettacoli della via. 
.Le famesche trotterellavano nella brezza 

migida, cariche di una; voluminosa cesta, 
riscaldandosi le mani sotto la mantiglia di 
lana. ualche venditore amulante si soffiava 
sulla punta delle dita, coperte di mezzi 
guanti. 

I vetturini giravano in su e in giù scoten. 
do le braccia. Ogni cosa/ appariva triste % 
costretta nella pallida luce, avvolta nella 
nebbiosa melanconia dell'asfalto è del gelo. 
Era una di quelle giornate, nelle quali, per 
ragion di contrasto, sì desidera e cerca la 

‘ calda intimità dell’affetto. Nella sua pro. 
strazione d’animo, Vaucelles risentì viva. 
mente la desolazione del marciapiede e del_ 
le facciate. Gli tornarono nell'anima Je più __Il secondo giorno era quello in cui Clotil 

ide riceveva. Seppe resistere .e fon ci andò. 
Ma quello sf gì costò tutta ùna motte 
d’insinmia, combattuta in continue àlterna- 
tive, ‘poi, verso l'alba, come? conseguenza 
immediata di una risoluzione ispirata dal 
cielo, ebbe cualche ora tranquilla. 

Quando sì alzò non rimaneva più in ini 
nemmeno un bricciolo del suo orgeglio. di 
milionario. Non si era ancora dei tutto de. 
ciso a: domandare in moglie Ciotilde, ma 

tristi ricordanze delta sua vita, sopratutto 
{ un pomeriggio passato al cimitero di Mon. 
martre assieme ad un'amante che aveva la 
passione delle scene lugubri, ) 

Rimpianse la sua «home» tiepida, pro- 
fumata, dove ‘aveva assaporata la gioia di 
fcili amori, e quella anche mit intensa delle 
grandi esaltazioni dello studio o‘della, lettu_ 
ra. La città greve, con tutta la sua umani: 
tà carica di miserie, lo angustiava, l’oppri- 
meva, L'abitudine del lusso, del continuo 

eDenrron 
= van» uan 

care Sguerzi' Nivolò fu Giuseppe 43, 
comp, presidibria Faenza |, Era in li 
cenza e fu fatto prigioniere a.casa sua 

. &® Pinzano; edi Vallar Piétro dì Vin- 
i: 0enze. soldatà 113, comp, M, T; Bolo. 

gna, Anch'esso fu fatto prigioniero a 
casa sua a Pinzano è nulla più si seppé 

FAMIGLIA GIANOLA, Udine, presa viva. 
mente «Coenobiumy per nouzie del ‘soldato 
Gianola Giovamni 9 &rtigliaria fortetta, se- 
conta Comp. Verona, — 
SPANZARO MARIA, Udine, pregà (06. 

nobium» darle notizie della mamma Anna 
Lauricher in Spangiaro, maestra elementa. 
re in Padova e della sorella Pià fesidente & Milano via Felice Casati 18, Ringrazia. 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per Ogtil licerca sino «a 20 parole 
Cor. 3; gino a 30 parole Bor, 4 è così avanti, 

L’AGANZIA POSTALE di FLAIBANO, 
comunica al «Coenobium» con preghie- 
ra d’inoltrare: che le famiglie dei sotto. 
elencati soldati friulani qui i'imaste stan, 
no bene, ma bramano notizie di essi, Lo. 
co i nomi: + 
TOFFOLI ORESTE 8. alpini 212, comp. 

battaglione Gemona; 
GIANDOMENICO MARCO E 

battaglione montagna; 
NOBILE CELESTINO 8, alpini 212, e. 

battaglione Monte Canin; 
PUGNALE LUIGI 205. fant, 11, comp,j 
PUGNALE ANGELO 41. alpini 121, com- 

pagnia; 
MELCHIOR PIETRO 8.alpini 202, com. 

pagnia battaglione Val Resia; 
BURELLI GIORGIO 247, fant, 3, reparto 
Zappatori; ; 
COJANIZ VALENTINO 7142. centuria 1. 

comp. d'istruzione; 
ROVEDO PIERO 47. fant, reparto sal. 
merie; 
ROVEDO PAOLO 423. fant, 6, comp.j 
MICCOLI ERNESTO 130, fant, 4. batt. 

16. comp,; 
MASOTTI MARCELLINO. 76. squadra 

treno aùsiliario Comando tappa; 
MASOTTI SERGIO ospitale militare déi 

sordomuti, Milano;, 
TONIUTTI EDOARDO 54. fant. 6, sez. 

mitragliatrici Pistola; 
TONIUTTI PIETRO 95 fant, 6, batta. 

glione 2, sez, Betica; 
. BELLO, GIUSEPPE ambulatorio 
rurgico 4. corpo armata; 
BELLO ETTORE artiglieria cavallo 2. 

comp.; 
BELLO PIETRO ambulanza chirurgi. 

ca 2. comp, armata N, 1; 
MICCOLI LEONARDO 55, fant, 3, com- 

pagnia "Cas, V, E, Treviso; 
BELLO ADELE via Camonico 146, Mi. 

ano; 3 
CARRARA VINCENZO cavalleggeri 

Monferrato; 
CURRIDORI ANGELO 265. fant. 781, 

comp, mitraglieri; 
MORETUZZO GIOVANNI 42.c0mp, pre- 

sidiaria caserma $, Bortoloméeo, Modena; 
DIZZI VITTORIO 46, colonna munizio. 

ni; 

1, sez, 

chi. 

ria pesante 1, batteria da 105; 
MODESTO LUIGI 8. alpini di marcia 

battaglione Gemona; 
MICCOLI DOMENICO 8; alpini 155. 0. 

battaglione Ganini. —. di 
ASQUINI, MARIA profuga anni 19 Ba. 

sagliapenta; i 
BEANO MARIA presso: rag, Aghina; 
Caporal maggiore OTTOGALLI ERME. 

NEGILDO 8, battaglione M, T, Marano di 
Mira; ® 
BARBERIO LEONARDO 57, fant. bom. 

bardieri; È 
MELCHIOR PIETRO 4, alpini 202, com. 

pagnia battaglione Val Resia; 
NESUTTA ANTONIO 41. comp. 1, co. 

lonna squadra carriaggi salmerie; 
AGNOLUZZI LODOVICO 2, art, pesante 

campagna 32, gruppo, Campi; 
MOS PIETRO 8. ortezza 102, battaglio- 

ne d'assedio; 
L'Agenzia stessa domanda dove sono 

e perchè non serivono i seguenti prigio. 
nieri di guerra: 
DE CECCO DESIDERIO matr. 107695 

K. u, K. Wirtofscheft Zentral Klagefifurt; 

Bactogi Szatmar Megge Kovoremiete; 
BEANO DOMENICO matr, 29445 a-1097 

Brijedor Bosnia; CAURR 
CIMOLINO GIUSEPPE 1. genio 5, cor. 

‘po armata; i 
BORGNA ETTORE 26. batteria bom. 

Paro E NARDO CivsnpPs civile, di Co. 
derno, ferito, interfiato... dove? 

La Direzione dell'Agenzia in attesa di 
evasive notizie, ne antecipa i dovuti rin. 
graziamenti, 

OTTOGALLI GUGLIELMO 3, artiglie. 

MOOS MASSIMO B. D.r Alessander: 

4666. 

MASO'TTI LUIGI fu Giuseppe, Cisterna, 
S. Daniele. prega «Goenebium» ricercare 
soldato Geloso Giovanni 6, domp. sanità 
che prima dell'occupazione si trovava 
ospitaie tappa, Palmanovag moglie, figli, 
sio e zia Augusta tutti bene, salutano, 
è cali di — RE 4386 
BEINAT GIUSTO, Mele (Udine), preu 

ga «Coeniobium» dat notizie soldato Beis 
nat Renato 50. regg, fant. 4, battaglionè 
î. comp. arditi; trovavasi zona guerfa; 
saluti, attendono fisposta mezzo giornale. 

4452 
ELISA SAVIO, Buia, iprega «Coeno. 

bium» di Lugano ricercare figlio Emilio 
Savio 5, corpo armata 55, divisione 799 
comp. mitraglieri 2, sezione; tutti bene, 
desiderano notizie, salutano. 4453 

FAMIGLIA GIACOMINI VINCENZO, di 
Tomba di Meretto, ricetea soldato Gia. 
comini Silvio 39, regg. artiglieria camp, 
4. batteria; famiglia bene, desidera noti. 
zie, saluta. 4454 

FAMIGLIA GIACOMINI VINCENZO, di 
Tomba di Meretto, ricerca soldato Gianco» 
fmini Filippo 208. batteria bombardieri 
41, gruppo; famiglia tutti bene, desidera 
notizie,salubta, : 4455 

Moglie DOSSO TERIRSA, Cosesho, ri 
cerca soldato Dosso Ermanno trovavasi 
Parco buoi Cividale; tutti bene, desidera-. 
no notizie mezzo giornale, salutano, 4456 

MATIUSSI ROSA, Nogaredo, ricerca il 
soldato Matiussi Giuseppe trovavasi 0. 
spitale sanità Codroipo; tutti bene, desi. 
derano totizie, salutano. —_ 4457 

FUMAGALLI TOMMASO, Udine, chiede 
notizie del figlio prig, Fumagalli Giusep- 
pe matr. 53711 baracca 3, Lager B Josef. 
stadt (Boemia); famiglia stuta, attende 
Pisposta, saluta. — è 4462 

LIVA CARLO, Tricesimo, ricerca sig 
Liva Giuseppe 8, regg. alpini 56, comp. 
e Liva Guglielmo reparto alpino 467, e, 
e Mestroni Luigi; tutti bene, salutatio. 

i 4463 
COCETTA FELICITA, bene, con tutta 

la famiglia in Gris Biccinicco, saluta e 
chiede notizie di Tomasg, Giovanni, Er. 
nesto, tutti militari, primo vicebrigadiere 

4465 
MORIN REGINA, $, Donà di Piave, 0- 

ra a Merlana (Palmanova), prega «Cce- 
nobiùum» ricercare soldato Motin Umber. 
to coiando 9, gruppo bombardieri esol- 
dato Morin Amadeo 2. artiglièria monta. 
gna; sta bene, saluta, 4486 

BACGHETTI ENRICA, Udine, vicolo Zo_ 
letti 9, prega «Coenobium» di Lugano ri- 
eercare sorella Bacchetti Stajiz Regina 
e congiunti profughi in Italia; sta bene, 
saluta, 4517 

VILLA GIOSEFFA in Pizzutti, Udine, 
vicolo Lungo 41, prega «Coenobium» di 
Lugano ricercare in Italia suo figlio Pir.- 
zutti Plinio frenatore ferrovie partito .26 

‘ottobre; sta bene, attende notizie, saluta. 

4518 
MULLONI CAROLINA, Bottenicco (U. 

dine), ricerca mezzo «Coenobium» mari: 
to Mulloni Angelo soldato 321. battaglio. 
ne M, T, 4, comp.; casa tutti bene, atten. 
dono risposta mezzo giornale, bevo 

pi 4 
i I A ì Oottenicco ©), 
ricerca mezzo «Coenobium» fratelli sol. 
dato Rieppì Luigi»8, alpini 457, comp. 
battaglione Monte Mattajur; famiglia sta 
bene, saluta; risposta mezzo giornale, 

i dai 4520 
FANNA LUCIA, Bottenicco (Udine), ri. 

cerca mezzo «Coenobium» marito caporal 
maggiore Scarbolo Luigi 8. alpini batta. 
glione Val Natisone Stato Maggiore sal- 
meérie; tutti bene, salutano, risposta a 
mezzo giornale. 4621 
" VECCHIUTTI LUCIA, Boutenicco (Udi. 
ne}, ricerca mezzo «Coenobium» marito 
soldato 991. centuria 3, squadra carreg- 
gio 3, armata; .tutti sani, attendono no. 
tizie, salutano, 4522 
COSTANTINI LUIGI e moglie, Agordo 

(Belluno), stanno bene, pregano «Coeno. 
bium» di Lugano ricercare figlio Luigi 
Costantini 7, alpini comp, complemen. 
tare battaglione Val Piave; attendono no. 
tizio mezzo «Gazzetta del Veneto»; saluti 

posta militare N, 94, 23, 
corpo armate, che sta bene, desidera no. 
tizio, 4526 

G GARO . ‘Buia, chiede 
notizie figlio Calligaro Filippo prig. a 
Lamsdorf 0,°S..3 comp. bar, 25? Pio si 
trova Italia, medesimo indirizzo; tutti 314 
ni, salutano, 4 453 

scena rasa 

chè il suo coraggio. 
‘Allora comprese miù profondamente le 

parole di Larens, ed ebbe l’impulao di tor. 
mare indietro. Ma in quel medi 10 istante, 
una bella signora uscì da'una di quelle ca- 
se e salì sopna una carrozza che l’'aspettava 
presso il marciapiede. Bastò cuella vista a 
confortarlo. Si ritrovò nel suo mondo, tran. 
quillo e sicuro di sè, 

D'altra ‘parte era già quasi arrivato: 
guardò l'orologio, che segnava le dieci, 

— E' troppo presto. 
Si concesse aincora cinque minuti d'atte. 

sa; moi, decidendosi risolutamente, fimbnu- 
cò .il portone di strada. Clotilde gli aveva 
detto tante volte ehe si alzava di letto alle 
otto, per ripassare le sne parti. Era quasi 
certo di trovarla 

Allo squillo del campanello 
prire essa ste ia fante 
la spesa. ©: 
verde, guernità 
lettl, e un’ pocc 
les, un. lieve r 
Egli rimaneva 

— Voi, signore? di: 291 

Con tutta semplicità lo fece entrare Dia 
la camera dove, essa si trovava con ohi. 
Era un salottino da povera sente, COL è lo 
Li coperti di stoffa Luigi AVI, 0 
lusso, un gran fuoco di legna, di POE VA, 
derla, Giovanni aveva sentito c@deTe ogni 
esitazione, Sotto la luce calde 40! Suoi bo. 
gli occhi, improwvisagiente egli 9) Sqati pri. 
gioniero per tutta la/vita. € ‘gr limaneva : 
in lui che uma smania sola. Quella di finir 
presto ogni cosa, 

— Ho riflettuto bene 
mi diete detto !'nitima volta, che ci siamo 
vedinti. disse. Ne po concluso che avete mil. 
to ragioni, e sono venuto aPPosta per dir. 

venne ad a. 
a (Uorl per 

scollnata, Ai vedere Vaucel- 
sara le imporporò le gote. 

> sulla Soglia, 
c'alla; 7 

rispetto che lo circandava, aveva rammoli. 
ta la sua anima, si sarebbe potuto dire an.’ 

VR I rn AR o nico a PETER 

A
 

i
 
a
a
 

‘a tutto quello cha | * 

Î :h 

valo è ringraziarvi d'avermi fatto conosce. 
te tomi, dovere, ; : 

Ella sorrise, son rina Hevissima nube di 
amarezza, È 

= Allora, avete deciso dî NON DeNSar più al teatro, è di occuparvi InTes di cose se. rie? Me ne congratulo Minore i — Anche ho deciso, ui, di pren 
der moglie, | Ella trasalì; ma-il SUO buon cuore avvez. 
zo all'abnegazioni, ga l'assegnatsi subi. 
to; anzi respiro Pang fin ente, come sen. 
tendosi sollevat@ ti pre dall'inquietudfine 
che in tutti E MITI giorni l'aevva tenuta 

| Ekiuto aNdava fontamot Non 
lavrebbe. "bene o più! ; 

i Eirote 8Se. Spero che la donna 
che e00£2" © RArà degna d'essere la vo. 

gi A L) Ditide d degna di me, e t'ho già scelta 
L/a torture enti vervaso il cuore da uma 

di imIStAZZA. non per invidia © gelosia, ma ie potuta o al pensiero ne Vaucclles avea. 
Pamore 0 recitare con lei la commedia del. 

; Siete ben fortunata, xignor Vancelles: è fanio più, allora, te né felîcito. g 
T*ossì, 

tasione non awrebbe detto di più e avreb. 
be Siad cl x visitatore. Ma, essa a 
Mava Va 

prendi 
Guesti 

"# &idirivoltura maschile elle 
* attira. Confessate che ho avi. 
9 &. #en dare ascolto afle vostri 

“sto, e che mì frfoverel ben 
Sri, s8 v avessi creduto, Anche péx 

CR 

i (uesia dev'essere una buona lezione, 
se pure vi hetmto ancora al mondo ‘ezioni 
CRE sérvano... | 

i Continua), 

SSER GIOVANNI, Wittorio, sta bena, 
® notizie del i 

BO 
fratello Ferdinando 

miglia Mr S. Giovanni di, #: 
i; risposta mezzo gio: ttt 

LLO LEONARDO, s prega le 
«Coenobiuma di Lugatie ricertere tiglio 
Persallo Giovanni 8, alpini 8, comp, aule 
merie; famiglia ela bont, attende wolizia 
mezzo giornale, saluta, — RESO, 3 
PITTINI ANNA, Bula, Fisurcà proprio 

marito Pittin; HBmilio caporal maggiore 
8. alpini comp, marcia prig, di suotfa a 
matr, N, 7587 Mauthausenj Li: saniz 
salutano, : 4632 
ANNA LEONARDUZZI Nagogna, prega 

«Coenobium» di Lugano ricercare Leo< 
narduzzi Giovanni profugo iù Hali#Psa, 
na, attende notizie mezzo giornale, saluta 

4538 
CALLIGARO LISA, Buia, prega «Coe, 

Nobium» di Lugano ricercare 
Maria telegrafistà in Paluzza ora in Ita. 
lia; tutti sani, attendono notizie mezzo 
giorna®, salutàno, A 4694 
DIGGIOSENFO TERESA, Pulu, presa 

«Coenobiumy di Lugàho ricercare figlio 
caporale Diggioseffo Francesco (asetma 
del Santo 58, fant., Padova; tutti bene, 
attendono hotiziè mezza giornate, dalu. 
tano, i 

gente ‘Turin Federico 8. alpini battaglio. 
ne Tolmezzo ora presumesi prigioniéro; . 
famiglia sta bene, desidera notizie tiézza 
giornale, saluta, i vs: 

COSSIO ENRICHETTA, Tarcento, bhios 
de notizie figlio Emanuele ‘Pasquale o. 
spitale territoriale Croce Rossa letto 77, 
Viterbo (Roma); sana, saluta, | 4537 
MARIA GERVASIO, Buttrio (Udine), 

prega «Coenobium» ricercare soldato 
Marziano 4ucco classe 1899 capo lavori 
Bologna; sana, attende notizie, invia sa. 
luti, pititicianto9 4880 
COLAUTTI PIETRO, Udine, vicolo Sutt 

prega «Coenobium» di Lugano far ficer. 
he di sua moglie Cressati Maria anni 09, 
della figlia Amalia anni 19 è di tre dipo. 
tini profughi in Italia. _ 4639 

ANUSSI MARIA, Udine, vicolo Suttì, 
prega «Coenobium» far ricerthè di &ua. 
soréMa Giacomina cèd. Ermacora profu, 
ga; sta bene, saluta, 4640 

LIBIS LUIGIA, Passons (Udine), pre. 
ga «Coenobium» di Lugano di far ricerca 
del soldato Libis Adamo anni 39 che al 
tempo dell'occupazione trovavasi a Villa. 
Santina in una miniera di carbone; "i DI 

. L 

ine, vi Rono , pro 
ga «Coenobium» di Lugano ricercare « 
dar rotizie dj Bertona Madalena e Giu. ‘ 
lio a Fontanetto d'Agogna Novarra; Et 
tore sta beng, saluti, | — 4644 
FAMIGLIA ADAMI, Udine, riceroa fa, 

miglia Vittorio Marusso e. Giuseppina 
Maschietto con madre profughi da $.Do- 
nà di Piave; sani, salutano, 4545 

Minisint 

ROMANA VEZZIO, Buia, riceroa @ehs 

4536. 

Profughi delle. provincie occupate 
residenti in Italia. 

Bernardis E, è A, di G. a Gragnano Na, 
poli; Berti Fant A, M, fu L a Buonalbergo 
(Benevento); Bertoia Pizzio E. fu P, a 
Acuto (Roma); Bertoli Colavitti V. fu L. .con f. a Casoria (Napoli); Bertuso G. fu D. con m, e f. a Benevento; Bertuzzi Pi. losiò A, fu C. con A, del ‘99 & Boscotro, 
case (Napoli), Bertuzzi M;del"99 a Bo. 
scotrecase (Napoli); Besa M, dj B, con s. 
a Roma; Bettuzzi V, fu G, B. con me f. 
a Campolignu (Genova); Bianchi È, fu 
G. B, con m, e f, con m, e f. a Roma; Can, 
toni A, di L, con f. 
dria); 

tuccio (Napoli); Granzotto A; ta01idlc0n 

Faenza (Ravenna); Grassi A, di 

s Gremese G. d >| î. a Napoli; Miuni E, del ‘98 
z Pira (Ravenna); Modotti Montin: 
Diniina Pescara (Chieti); Modonutti 
G "5% M. fu F. conf, a Roma; Mizzan 
7 ‘. a Napoli; Missini F. fu @, B. con 
L; : S, Anastasia (Napoli); Partini Sotti 

3. Tu P: bn Ge Bia Réma; Pascoli Si. : Meoni C. di ? con f. a Bucchianiéo (Chie. 
ti); Pascoli F, fu B. con m..e f, a Buc. 
chianico (Chieti): Pascoli M. fu G. 
Chiaiano ed Uniti (Napo?) ; Pascoli Mar. 
pillere R, di P: con f. a Viterbo (Roma): 
Trineardi Gremese L. fu A, a Napoli: 
Troiani A. fu A, ad Arezzo; Troiani 1°. fu 
A. ad Arezzo; Turcato Flaibano A, di (A 
con f. a Taormina (Messina); Turche!to 
Torassi I. fu (, a Boscotrecase (Napoli); 
Tomat G. del ‘Gi a Roma; Tarossi 0. di 
A, a Boscotracase (Napoli); ‘Turchetti 
O. fu L. a Roma; Turchetti Cattaruzzi 
R. di O, con f. a Boscotrecase (Napoli); 
Vuerich G, di G, e G. di G. a Civitavecchia 
(Roma), 
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Stabilimento tipoetafica Priniano — {uline 

DENTI E DENTIERE SRTIFICIALI] 
GABINETTO DENTISTICO 

' Dott. PASCOLSTTI medico chirargo 
UDINE. « Via Gemona N, 82 - UDINE 

ne e e a 
Gercans 
di ogni professione, muratori, falegnami,’ 
fabbri, fornacia;, ‘scalpellini ece., brac- 
ciapti, Manovali ecc., per lavori nel' 
aesi ‘ell Austria-Unsheria. Rivolgersi 

per informazioni relative alla sezione 6 
del, #TtPpo economico, via Treppo. 
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